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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 02 del  20.01.2016  
OGGETTO:APPROVAZIONE  DOCUMENTO CONTENUTO PTPC. PIA NO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016/2018 
 

              
         L’anno DUEMILASEDICI , il giorno VENTI del mese di GENNAIO alle ore 16,30 si è 

riunito il Consiglio Comunale, convocato, a norma di legge, in sessione straordinaria , di 

prima convocazione in Seduta Pubblica, con l’intervento dei Consiglieri Signori: 

FIORENZO SILVESTRO P MONICA SEMINARA P 
GIUSEPPE CORDIANO P FRANCESCO MANGIALAVORI P 
CARMELA SOSCARA P ANTONIO AMATO P 
MICHELE ANSELMO P MATTEO SORBARA P 
DOMENICO GALLIZZI A   
GIUSEPPE SORBARA P   
ROSA NAPOLI P   

       
     PRESENTI: 10                                                                                         ASSENTI:1    
 
 
  Partecipa il Segretario Dr. Rodolfo ESPOSITO 

 
Il Presidente constatato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 10 su numero 11 

Consiglieri assegnati e n. 11 in carica , l’adunanza è legale ai termini dell’art. 37 del D.L.vo 

18 agosto 2000, n. 267 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati raccolti i pareri 

appresso indicati e tutti riportati in allegato al presente atto 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità tecnica, ha 

espresso parere favorevole; 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità contabile,ha 

espresso parere favorevole 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATA  la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”la quale, in 
attuazione dell'art. 6 della Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata 
dall'Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, individua in ambito nazionale gli 
organi incaricati di svolgere attività di controllo e prevenzione della corruzione e illegalità 
nella pubblica amministrazione e prevede l'obbligo, anche a carico degli enti locali, di 
adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione e di nominare il funzionario 
responsabile, individuato di norma nel segretario generale dell'ente; 
 
DATO ATTO  che , in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo 
di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 
31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.); 
 
VISTO il c. 60 dell’art. 1 della Legge 190/2012, che ha demandato a specifiche intese in 
sede di Conferenza unificata, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della Legge, la definizione degli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, 
volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della Legge; 
 
DATO ATTO  che tale intesa è stata sancita il 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni ed Enti 
locali (provvedimento di Repertorio atti n. 79/CU in data 24 luglio 2013)  
 
RILEVATO che  il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 
Anticorruzione, successivamente approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC, 
ex CIVIT) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della 
Legge 6 novembre 2012, n.190; 
 
CONSIDERATO che  il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per 
la prevenzione della corruzione quali: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 
attuazione del dettato normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con 
riferimento al particolare contesto di riferimento; 
 
PRESO ATTO che  è stato nominato Responsabile il Segretario Comunale dell'Ente; 
RILEVATO che  con deliberazione Giuntale n° 05 del 26.01.2015 veniva approvato il Piano 
triennale 2015/2017 per la prevenzione della corruzione; 
 
ATTESO: 

� che il Piano che ciascuna amministrazione è tenuta ad approvare, ogni anno entro 
il 31 gennaio, va redatto nel rispetto dei contenuti minimi definiti dalla Legge e del 
Piano anticorruzione nazionale, approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) su proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica che individua gli 
obiettivi strategici che ogni amministrazione deve perseguire:  

� ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
� aumentare la capacità di rilevare casi di corruzione 
�  creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

 



- che è un documento di carattere programmatico in quanto vi devono essere 
delineate le attività che l'amministrazione intende mettere in atto e gli obiettivi che 
intende raggiungere; 

- che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce sezione del 
programma per la prevenzione e che lo stesso definisce le misure e i modi per 
l’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme vigenti; 

 
VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, 
recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e 
sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la 
rilevante riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze 
della soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP).  
 
VISTE in particolare, le nuove sanzioni previste dall’art. 19, co. 5, lett. b) del d.l. 90/2014, 
in caso di mancata «adozione dei Piani di prevenzione della corruzione, dei programmi 
triennali di trasparenza o dei codici di comportamento».  
 
VISTO il «Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento» del 9 
settembre 2014, pubblicato sul sito web dell’Autorità, in cui sono identificate le fattispecie 
relative alla “omessa adozione” del PTPC, del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità (PTTI) o dei Codici di comportamento. Equivale ad omessa adozione:  
a) l’approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure, in materia di 
anticorruzione, in materia di adempimento degli obblighi di pubblicità ovvero in materia di 
Codice di comportamento di amministrazione;  
b) l’approvazione di un provvedimento, il cui contenuto riproduca in modo integrale 
analoghi provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche 
introdotte in relazione alle esigenze dell’amministrazione interessata;  
c) l’approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei 
settori più esposti, privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di 
cui alla disciplina vigente, meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  
 
VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124 «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche» che, all’art. 7 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza), che 
sottolinea la necessità della «precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione 
del Piano nazionale anticorruzione, dei piani di prevenzione della corruzione e della 
relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione, anche attraverso la 
modifica della relativa disciplina legislativa, anche ai fini della maggiore efficacia dei 
controlli in fase di attuazione, della differenziazione per settori e dimensioni, del 
coordinamento con gli strumenti di misurazione e valutazione delle performance nonché 
dell'individuazione dei principali rischi e dei relativi rimedi; conseguente ridefinizione dei 
ruoli, dei poteri e delle responsabilità dei soggetti interni che intervengono nei relativi 
processi». 
 
VISTA la deliberazione 12/2014 con la quale  l’ANAC si era pressa nel senso che “la 
competenza ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto 
concerne gli enti locali spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il 
piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione previsto 



dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell’esercizio del 
potere di autoregolamentazione dal singolo Ente”; 
 
VISTA la Determinazione ANAC n. 12  del 28 ottobre 2015 con la quale è stato approvato 
l’ Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione e rilevato che a pag. 10, 
mutando avviso rispetto alla deliberazione n. 12/2014, si prevede che :   “ Per gli enti 
territoriali, caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (il 
Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), è utile l’approvazione da parte dell’assemblea di un 
documento di carattere generale sul contenuto del PTPC, mentre l’organo esecutivo resta 
competente all’adozione finale. In questo modo l’organo esecutivo (e il suo vertice, il 
Sindaco/Presidente) avrebbe più occasioni di esaminare e condividere il contenuto del 
PTPC. “ 
 
RITENUTO Adeguarsi al nuovo orientamento ANAC e approvare preventivamente in 
Consiglio le linee guida per il nuovo PTPC, rinviando poi alla giunta l’approvazione 
definitiva ;  
 ATTESTATA  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 
147-bis del D.lgs 18.08.2000, n. 267; 
VISTI i parerei favorevoli di regolarità  tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 147 bis 
del D.lgs 267/2000; 
VISTO l’art. 3 del D.L. 174/12 
 
Con voti a favore n° 10, astenuti n°  ; contrari n° ;    

DELIBERA 
 

1. di approvare il documento di carattere generale sul contenuto del PTPC, Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2016/2018 nelle prescrizioni che seguono: 

 
� premettere al PTPC una analisi del contesto esterno in cui si metta in adeguata 

evidenza, attingendo ai documenti disponibili, la condizione della comunità sui 
versanti, in particolare, della presenza di forme di criminalità organizzata e di 
episodi di corruzione; 

� premettere al PTPC una analisi del contesto interno, in cui si mettano in 
adeguata evidenza le condizioni organizzative ed i possibili fattori di anomalia e 
di rischio che si manifestano, anche con riferimento ad episodi di cattiva 
gestione ed alla incidenza di episodi di responsabilità che si sono manifestati; 

� individuare le attività più elevato rischio di corruzione, oltre che in quelle dettate 
dalla legge n. 190/2012, anche in quelle, ulteriori, indicate dall’Anac; 

� individuare i principali fattori di rischio che si possono manifestare; 
� individuare le misure di prevenzione che possono essere assunte; 
� effettuare il monitoraggio dei procedimenti e dei processi in modo da 

individuare quelli a più elevato rischio di corruzione e, per ognuno di essi, 
indicare i fattori specifici di rischio e le misure di prevenzione più adeguate; 

� definire i compiti attribuiti al Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
dei dipendenti e dell’organismo di valutazione; 

� prevedere che per ogni articolazione organizzativa siano individuati i referenti 
per l’attività di prevenzione della corruzione; 

� definire idonee forme di monitoraggio ; 
 

2.  la giunta comunale procederà all’adozione finale del PTPC entro il termine del 31 
gennaio 2016; 



 
 
 

COMUNE DI MAROPATI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

 
 

PARERI D.LGS 267/2000: Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: APPROVAZIONE  
DOCUMENTO CONTENUTO PTPC. PIANO TRIENNALE DI PREVEN ZIONE DELLA 
CORRUZIONE 2016/2018  

 
 

 PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il sottoscritto,Dr.Rodolfo Esposito , Segretario Comunale ai sensi dell’art. 49,c1 e 147 bis D.lgs 

267/2000,come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per quanto di 

propria competenza, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa. 

 

 

 

 
. 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il sottoscritto Rag. Domenico Carullo , Responsabile Area Finanziaria , ai sensi dell’art. 49, c1 e 

147 bis D.lgs 267/2000, come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per 

quanto di propria competenza, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Segretario Comunale  
       F.to (Dr.Rodolfo Esposito) 
 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari  
         F.to (Rag. Domenico Carullo)  
 



 
            Segretario Comunale                                                  Il  Presidente   
      F.to  Dr. Rodolfo ESPOSITO                            F.to  D.ssa Carmela Soscara  
 
 
 
Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, si trasmette copia della presente 

deliberazione al Responsabile delle Pubblicazioni affinché venga pubblicata mediante 

affissione all’Albo Pretorio on-line del Comune di Maropati in data odierna e vi rimanga per 

15 giorni consecutivi. 

 
Lì, 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       F.to  Dr. Rodolfo Esposito 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

   La presente deliberazione è divenuta, esecutiva in data________________decorsi 10 

   giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs 267/2000.  

► La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.    

34, comma 4,del D.Lgs 267/2000. 

 

Lì, 

                                    IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                                                 

                                                                                    F.to  Dr. Rodolfo ESPOSITO 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE N°  
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Responsabile delle 

Pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo on line per la 

pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal_______________  al ______________  ai sensi 

dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, e contro di essa non sono state presentate 

opposizioni. 

 

Lì, 

 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI   IL SEGRETARIO  COMUNALE 

 
 
 


